Progetto lettura 

La lettura nella Scuola dell’Infanzia
Il bambino, appena nato, cerca di capire la realtà intorno a lui.

Comincia a “leggere”: legge il volto della mamma, legge le emozioni, legge e interpreta i rumori, il calore, la luce. Così costruisce la sua spiegazione della realtà e la sua immagine di vita.

Le insegnanti devono mettere ciascun bambino nella condizione di affinare il proprio percorso di lettura dell’ambiente e, successivamente, la propria ipotesi di costruzione del significato di ciò che si comunica in un codice scritto.

Nella Scuola dell’Infanzia non si può parlare di insegnamento della lettura e della scrittura, ma, se ci sono le condizioni per comunicare e se l’insegnante, fin da subito, permette ai bambini di vedere che i loro pensieri possono essere scritti sui loro disegni, alla fine del percorso dei tre anni non è infrequente vedere molti bambini già motivati ad imparare il codice scritto. Infatti arrivano a chiedere: “Cosa c’è scritto?”, “Come si scrive…?”. Per loro le parole, e non le vocali o le consonanti, hanno un significato esistenziale, quindi collegato alla loro esperienza.

La capacità di leggere è legata ai significati del vivere, quindi è indispensabile creare con i bambini un contesto di significati, affettivi, linguistici, relazionali, esistenziali, che diano una profondità alla convivenza scolastica. 

Durante l’ascolto il bambino affina le sue capacità di concentrazione, di costruzione di immagini mentali, di creatività personale, legando quei sentimenti alla propria storia.  

Per queste ragioni è essenziale che gli adulti tengano conto della fascia di età del bambino per scegliere accuratamente le letture da proporre.

L’avvicinamento del bambino al libro inizia sin dalla più tenera età quando è l’adulto a leggere per lui racconti o favole.

Sin da piccoli i bambini sono sensibili al suono della voce, alla parola e ai dialoghi dell’adulto.

Quando l’insegnante legge è importante che:
· si crei una situazione intima e protetta attraverso la strutturazione di uno spazio raccolto dove i bambini possano stare vicini e possano guardare l’insegnante;
· la lettura venga fatta almeno due o tre volte alla settimana, per dare continuità ad una esperienza gratificante.
La lettura valorizza la dimensione emotiva e affettiva, dà sicurezza e benessere e rafforza la relazione affettiva con l’adulto.

È importante che nella sezione si organizzi un angolo dove i bambini possano trovare diversi tipi di libri, da consultare da solo o insieme ad altri.

La comprensione del testo nel significato più profondo sarà facilitata dal fatto che al bambino verrà data la possibilità di approfondire i contenuti delle letture nei vari ambiti legati alla persona: esistenziale, affettivo, motorio, espressivo, scientifico.

L’esperienza che il bambino vive a scuola sarà la spinta che condurrà a richiedere ai propri genitori la lettura di una storia e, successivamente, sarà la condizione essenziale che darà la certezza di ritrovare nel testo scritto quella gratificazione già sperimentata fin dall’infanzia. 
Sicuramente, da adulto, saprà trovare il tempo da dedicare alla lettura, nonostante gli impegni quotidiani.
Scuola Primaria
PROGETTO INVITO ALLA LETTURA

In un tempo in cui si assiste alla crescente perdita di valore del libro e alla disaffezione diffusa alla lettura da parte di bambini e ragazzi, la scuola rappresenta il luogo privilegiato per promuovere itinerari e strategie atti a suscitare curiosità e amore per il libro, a far emergere il bisogno e il piacere della lettura. Ciò implica il superamento della lettura come “dovere scolastico” per un obiettivo più ampio che coinvolga le emozioni, i sentimenti, le esperienze affettivo-relazionali e sociali attraverso cui il libro possa trasformarsi in una fonte di piacere e di svago.

Avvicinare i bambini ai libri per condurli ad una lettura spontanea e divertente, e alla consapevolezza della sua funzione formativa, volta all’arricchimento del pensiero e allo sviluppo delle potenzialità espressive, è la finalità del progetto “Nati per leggere”. 

Il percorso di educazione alla lettura, trasversale a tutte le discipline, prevede dunque una serie di azioni volte a stimolare il piacere di leggere e a promuovere un atteggiamento positivo nei confronti del libro, come letture da parte dell’insegnante, drammatizzazioni, scoperta e utilizzo consapevole della biblioteca, attività grafico-pittoriche, manipolative e ludiche, eventuali incontri con l’autore.
PROGETTO BIBLIOTECA

Il progetto si articola su due dimensioni:

· una interna alla Scuola, che prevede la promozione della lettura attraverso la messa a disposizione dei volumi delle biblioteche d’Istituto; 

· una esterna che prevede la collaborazione con la Biblioteca Comunale, associazioni e Privati per la realizzazione di percorsi formativi o laboratori di lettura animata in classe.

Scuola secondaria

PROGETTO LETTURA “IN LIBRERIA CON LA CLASSE”

Finalità: sviluppare negli alunni il gusto della lettura; sensibilizzare gli alunni alla lettura come occasione di crescita e di riflessione; alimentare la curiosità per i libri.

Il progetto viene proposto delle librerie Mondadori ed è ormai giunto alla XII edizione. 
Destinatari sono gli alunni di tutte le classi della secondaria di primo grado; sono previste attività anche per le scuole dell’infanzia e primarie. 

L’iniziativa prevede una visita in libreria, arricchita da letture animate, laboratori o quiz (in base alle fasce d’età). Ogni insegnante (qualora scegliesse di aderire) può suggerire una tematica che sarà sviluppata attraverso due o tre letture con seguente riflessione sulle scelte fatte dai personaggi dei testi letti. In alternativa la libreria propone una serie di letture tratte da vari libri con successivo momento di confronto collettivo.













